
Carpi, 3/11/2016 
Al Presidente del Consiglio Unione TdA 

 

Oggetto: CERTIFICAZIONE ISEE E STATO 

PATRIMONIALE 

 
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE 

 

Visto il regolamento di accesso alle case popolari ERP e la modalità 
di calcolo dell’ISEE, necessario per l’accesso alle tariffe agevolate 
dei servizi pubblici  
 
Considerato che sia l’accesso alle case popolari che il calcolo 
dell’ISEE dipendono dallo stato patrimoniale della famiglia  
 
Visto che per i cittadini italiani è prevista, possibile e relativamente 
semplice la verifica su quanto dichiarato, mentre per i cittadini 
stranieri è molto difficile attuare delle verifiche sulle 
autocertificazioni prodotte 
 
Considerato che alcune regioni e amministrazioni, o altri enti come 
per esempio le università, richiedono ai cittadini stranieri di 
certificare quanto presentato attraverso documenti originali 
rilasciati dai paesi d’origine, secondo precisi disciplinari, e non 
accettano le autocertificazioni  

 

IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE 

 

A individuare e presentare al presente Consiglio, attraverso la 
commissione competente, quali siano le azioni e deliberazioni 
necessarie a disciplinare e rendere obbligatoria, anche nel nostro 
territorio, la certificazione dello stato patrimoniale dei cittadini 
stranieri con documenti “ufficiali” rilasciati dalle autorità competenti 
 
Laddove queste azioni richiedano l’intervento di enti terzi, quali la 
Regione, a richiedere agli enti preposti di effettuare le opportune 
variazioni regolamentari e legislative che permettano di avviare tale 
percorso 

 
 
Roberto Benatti          
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